RETE DELLE  GEOSTORIE A SCALA LOCALE

Scuola capofila I.C. NOALE (VE)  

a.s. 2014/2015
Verbale N. 3 dell’incontro del 12 gennaio 2015 presso la scuola Ungaretti ore 16.30-18.30
Presenti: A. Aiolfi, V. Barin, M. Bellin, R. Bolzanella, A. Chinellato, A. De Pieri, M. Gennari, M. Nalesso, N. Paterno, W.Rocchetto, G. Bosmin. 
Comunicazioni:
-Collaborazione con il periodico L’Esde: Gabriella Bosmin ha intenzione di collaborare alla stesura di un articolo con Francesco Stevanato per il numero che uscirà in autunno sulla prima guerra mondiale. Verranno utilizzati i materiali d’archivio sugli orfani di guerra che consentono anche di ricostruire aspetti del quadro di società del tempo.

-La prossima NewsLetter del sito della rete affronterà il tema della Giornata della memoria. Si tratta di un tema che pone molti problemi anche alla scuola primaria di cui bisognerebbe parlare.
Per la stesura delle progettazioni si decide di continuare a utilizzare la griglia degli anni scorsi. Le progettazioni definiscono temi, fonti e metodologie a grandi linee, mentre l’andamento reale può essere documentato solo a consuntivo perché le risorse che saranno realmente disponibili si conosceranno soltanto durante il lavoro. Le schede iniziali hanno quindi un carattere solo indicativo e le attività pensate adesso subiranno sicuramente delle modifiche.

R.Bolzanella, sc.dell’inf. Collodi, 5 anni “DAI NEGOZI CIRCOSTANTI LA SCUOLA  … ALLE ATTIVITA’ ARTIGIANALI DI UN TEMPO PASSATO” attraverso fotografie d’epoca, testimonianze, uscite, simulazioni, rappresentazioni grafiche, discussioni (dettagli nella scheda allegata)
M.Gennari, sc. dell’infanzia. Il progetto di geostoria intreccia quello di intercultura e riguarderà bambini di tutte e tre le età. A partire dagli input ricevuti in occasione dell’uscita alla Biennale Architettura, il tema sarà la casa oggi e nel passato attraverso le testimonianze. L’altro tema possibile: giochi e giocattoli da mettere in scena e da costruire. 

V. Barin, sc. infanzia.  L’esperienza alla Biennale ha introdotto anche l’analisi degli elementi della/e casa/e, delle diverse tipologie di finestre, porte, serrature, pareti, pavimenti,… oggi e nel passato. Le uscite serviranno a guidare l’osservazione diretta degli edifici, del quartiere, dei percorsi,… (dettagli nella scheda allegata LA CASA NEL TEMPO)
A.Aiolfi, sc. Infanzia. Con i b.ni di cinque anni il progetto di geostoria svilupperà il tema del lavoro e intreccia in particolare quello di economia. C’è l’idea di prendere in esame un prodotto questa volta non alimentare come il giornale, i lavori per produrlo e distribuirlo, oggi e nel passato. Altri temi collegati: la scrittura, le tecnologie per scrivere, le grafie, proponendo anche incursioni in un tempo remoto che per i bambini sarà semplicemente il tempo prima dei loro nonni.  Ci sarà prima un lavoro di ricapitolazione di quanto costruito negli anni precedenti, per poi passare all’approfondimento dei temi visitando una tipografia che ha sede in una villa storica a Chirignago (quella che possiede ancora la ghiacciaia) e facendo osservare calligrafie del passato anche come forme d’arte.          

A Spinea esistono edifici e luoghi abbandonati vicini alle scuole che potrebbero essere oggetto di nuovi percorsi.

A. De Pieri, sc.dell’inf. Il percorso di geostoria incrocia quello di continuità con la classe terza della primaria che prevede un’uscita in tenda nella zona di Altino (con importanti obiettivi di crescita relazionale e dell’autonomia) che potrebbe prevedere anche una visita al museo archeologico. 

Gabriella Bosmin suggerisce che il tema della casa potrebbe indirizzare verso la visita alla zona di scavo esterna al museo. Ci informa che la sede del museo è quella vecchia, il nuovo edificio infatti è stato inaugurato ma non è ancora avvenuto il trasloco. Un’altra possibilità per i b.ni dell’infanzia è  cercare tra i reperti gli animali (la pantera del pavimento e i cani, leoni, delfini,…di pietra all’interno del museo). Le storie scritte per Altino sono invece troppo complesse per bambini della scuola dell’infanzia e forse anche per bambini di terza, sono state pensate infatti per le quinte/quarte.

M. Bellin (quarte primaria) Il progetto di geostoria si integra soprattutto con quello di economia sulle attività lavorative di oggi che verranno affrontati con lavori di gruppo: i ragazzini in modo autonomo, guidati da un questionario, andranno a individuare e a intervistare persone che svolgono diverse attività nel quartiere. Questa esperienza incrocerà il tema delle attività economiche a Spinea nel Novecento attraverso fonti d’archivio e testimonianze. Utilizzare in modo integrato le conoscenze provenienti da diversi percorsi è molto produttivo.
A.Aiolfi. L’integrazione dei diversi percorsi e discipline permette anche una maggiore ottimizzazione dei tempi, oltre a sviluppare atteggiamenti mentali flessibili e complessi indispensabili alla comprensione della realtà.
N.Paterno. Quarta primaria. Storia generale sulle alcune civiltà antiche: lavoro di documentazione in gruppo guidata dalla tradizionale matrice del quadro di società (su sussidiari, libri divulgativi e filmati selezionati). Ogni gruppo diventerà esperto di un popolo antico, produrrà un testo digitale che mostrerà/illustrerà/spiegherà ai compagni. Gli obiettivi principali sono cogliere tratti comuni e relazioni tra le popolazioni antiche e imparare a imparare dai libri e dai filmati. 
Da marzo in poi sviluppo dei percorsi a scala locale degli anni scorsi. Dopo Spinea nel XX secolo si andrà a studiare com’era nei secoli precedenti, mettendo a fuoco in modo particolare la presenza di ville venete; dalle ville di Spinea a quelle del Veneto a quelle palladiane, all’esempio di Villa Barbaro di Maser (dettagli nella scheda allegata che, come al solito, immagina in grande e a spanne)

Il viaggio da scuola a villa Barbaro servirà anche per approfondire e precisare conoscenze sui paesaggi veneti introdotte con la UdA Di Vallevecchia.  
Prossimo incontro lunedì 30 marzo.  Nel frattempo possiamo dialogare tra noi via mail
Saluti

nadia

Di seguito le schede
Insegnanti  Bolzanella Roberta Chinellato Alessandra 

20 b/i 5 a. 
UdA  di geostoria per l’ambito Antropologico, Campo di Esperienza prevalente “Il sé e l’altro” :                                                                       “DAI NEGOZI CIRCOSTANTI LA SCUOLA  … ALLE ATTIVITA’ ARTIGIANALI DI UN TEMPO PASSATO” 
DAL  16 MAR AL 17 APR. ’15   Dalle 10.45 alle 12.15 tranne il mercoledì

MOTIVAZIONE

Conoscenza e apprezzamento di aspetti del proprio territorio attraverso i quali avviare la formazione storica e geografica del bambino nella scuola dell’infanzia.

COMPETENZA ATTESA 

Il bambino riconosce aspetti del tempo di un recente passato mettendolo a confronto con aspetti del presente.

TRAGUARDI DI SVILUPPO
Dimostra curiosità verso i luoghi del territorio nelle caratteristiche geo-storiche

Si sente emotivamente coinvolto nella conoscenza del territorio 

Scopre legge e analizza gli aspetti del territorio che si trovano vicini alla scuola

Collega le informazioni ricevute da fonti orali e iconografiche con il luogo di oggi rilevando il cambiamento 

Racconta ciò che vede e lo rappresenta
Dimostra di saper organizzare i fatti collocandoli in modo temporale

Riconosce il lavoro come esperienza di vita nel suo tempo
METODOLOGIA

Ricerca storica e geografica.  Osservare, descrivere, rappresentare, fare confronti, leggere immagini, condividere informazioni e ragionamenti. Ricordare e ricostruire attraverso diverse forme di documentazione quello che si è visto, fatto,sentito,

Raccordi con altre discipline ed educazioni ( Ed. alla Cittadinanza,  ED. Ambientale,  ED. all’ Affettività, Ed. grafico-pittorico- musicale)
	     Concetti 

Il lavoro 

Ieri e oggi

Vecchi lavori 

Il calzolaio

La sarta
	Fasi dello sviluppo didattico e  soluzioni        organizzative

· Recuperiamo le esperienze fatte nel progetto “Intercultura” per la conoscenza dei negozi del quartiere.

· uscite didattiche per conoscere negozi non ancora considerati, barbiere, calzolaio, sartoria …

· intervista ai negozianti : come è cambiato il loro lavoro nel tempo, dal passato ad oggi .

· ricerca e lettura di immagini che testimonino i racconti

· Guardiamo le foto di vecchi lavori ..Cosa ci raccontano.. Quali particolari mi colpiscono..  Quali cose o situazioni riconosco e quali sono per me nuove… mettiamo a confronto le foto dei luoghi di lavoro/attrezzi con quelle fatte nei luoghi di lavoro di oggi, cosa notiamo di particolare… 

· immaginiamo il luogo del lavoro, i suoni, i rumori, gli oggetti, le situazioni, mettiamo in scena il fatto…( sarta, calzolaio, …)

· costruiamo piccole botteghe dove giocare ai lavori di una volta
	       Tracce  
Fonti orali 

Fotografie di ieri e oggi

Il paesaggio 

Immagini di vecchi lavori 

Visite alle botteghe del territorio
	      Elementi 
       fisici  ed 

      antropici 

il territorio


	       Verifiche
Osservazioni e rilevazioni delle abilità 

procedurali, di rappresentazione linguistica 

e grafica, delle attività proposte.

Partecipazione – attenzione – coinvolgimento,      

durante le attività.

Presentazione del percorso

nel laboratorio di storia




Commissione di storia e geografia di Spinea: Scheda di progettazione
Insegnanti:   De Pieri Antonella, Barin Veronica   Scuola dell’infanzia “Collodi”  A.S. 2014/2015

UdA  La casa nel tempo 

Motivazioni della scelta del tema : La visita alla mostra internazionale di architettura alla biennale di Venezia, ha creato il presupposto per sensibilizzare i bambini a concentrarsi su alcuni elementi fondamentali focalizzando gli elementi di una casa al passato e anche al futuro. 
Storia elementi della casa

Geografia : percorsi da scuola alle case dei compagni, biblioteca ex villa 

Obiettivi di apprendimento 

Storia - Si orienta nelle prime generalizzazioni di passato, presente, futuro e si muove con crescente sicurezza e autonomia negli spazi che gli sono familiari -Mette in relazione presente e passato per individuare trasformazioni - Coglie le modificazioni nel tempo dell’ambiente circostante

Geografia- Osserva la realtà circostante - Riconosce i punti di riferimento sociali (scuola, parco ,municipio, chiesa negozi..)
Metodo: ricerca didattica storico-geografica

	Concetti (1)

	Fasi  dello  sviluppo didattico e      soluzioni organizzative      
	 Tracce/Fonti (2)
	 Elementi fisici e antropici  (3)
	 Verifiche

	Paesaggio 

elementi naturali, antropici
	- Conversazione iniziale sulla visita alla biennale 

- Indagine per evidenziare le conoscenze che i bambini hanno dell’ambiente circostante: scuola – giardino – casa – spazi comuni- quartiere
- Percorsi nel quartiere con visita di qualche abitazione                                                               - Uscite didattiche finalizzate all’osservazione di edifici antichi … ville 
- Individuazione di alcuni punti di riferimento  dei percorsi                                                                       - Rappresentazioni grafiche personali e in gruppo                                                                          - Realizzazione di cartelloni 
- Costruzione di plastici e mappe
	Le case dei bambini 

La villa Simion biblioteca 

Foto del passato e del presente della villa 


	La strada e la villa Simion


	Stimolare il bambino, all’esplorazione, all’osservazione diretta, alla collaborazione, al confronto, alla disponibilità e scambio fra coetanei per una ricerca nell’ambiente geo storica, mediante osservazioni guidate, conversazioni in piccolo e grande gruppo, rappresentazioni grafiche. 




Laboratorio di storia e geografia di Spinea: Scheda di progettazione         (Gennaio 2015)
Insegnante/i  Nadia Paterno   Classe/sezione   IV    Scuola  Vivaldi a.s 2014_15               
marzo-maggio 2015
 UdA     Le ville di Spinea, le ville venete, le ville di Andrea Palladio
Motivazioni della scelta del tema        

Sviluppo retrospettivo delle UdA degli anni scorsi (Spinea oggi e nel XX secolo)

Introduzione alla conoscenza del patrimonio paesaggistico e artistico del Veneto

Riferimenti alle “Indicazioni nazionali per il curricolo della scuola dell’infanzia e del primo ciclo di istruzione  del 2012”

Traguardi per lo sviluppo delle competenze 
Di Storia, alla fine della classe quinta primaria declinate per questa classe quarta

L’alunno riconosce  elementi significativi del suo ambiente di vita

Riconosce e esplora in modo via via più approfondito le tracce storiche presenti nel territorio

Organizza le informazioni e le conoscenze

Usa le linee del tempo per organizzare le informazioni

Racconta i fatti studiati

Usa carte geostoriche anche con l’ausilio di strumenti informatici

Obiettivi di apprendimento      

Di storia, alla fine della classe quinta primaria declinate per questa classe quarta 

Uso delle fonti

Produrre informazioni sul passato con fonti di diversa natura

Organizzazione delle informazioni

Rappresentare verbalmente e graficamente le conoscenze

Strumenti concettuali

Organizzare le informazioni acquisite in schemi temporali

Individuare analogie e differenze attraverso il confronto 

Produzione scritta e orale

Riferire in modo coerente le conoscenze acquisite

Traguardi per lo sviluppo delle competenze
Di Geografia, alla fine della classe quinta primaria declinate per  questa classe quarta

Ricava informazioni geografiche da una pluralità di fonti (cartografiche e satellitari, tecnologie digitali, fotografiche, artistico- letterarie)
Obiettivi di apprendimento  

Di geografia, alla fine della classe quinta primaria declinate per questa classe quarta 

Orientamento

Muoversi consapevolmente nello spazio reale e rappresentato, orientandosi attraverso punti di riferimento, mappe mentali e carte

Linguaggio della ge-ograficità
Leggere mappe di vario tipo

Paesaggio

Conoscere aspetti del territorio regionale

Regione e sistema territoriale

Comprendere che il territorio è uno spazio organizzato e modificato dalle attività umane

Obiettivi di apprendimento  Saper

· osservare in modo guidato paesaggi in modo diretto e mediato

· leggere in modo guidato carte, fotografie e testi scritti 

· leggere un diagramma temporale che rappresenta una retrospettiva cronologia di cinque secoli

· riferire in modo semplice, oralmente e per iscritto, le conoscenze apprese

Competenze trasversali interessate anche da questa UdA  Saper

· osservare

· ascoltare

· esprimersi

· mettere in relazioni

· collaborare

· intervenire in modo pertinente nelle discussioni

· formulare domande utili

· ipotizzare risposte plausibili

· argomentare  le proprie posizioni

· modificare le proprie posizioni lasciandosi convincere da argomentazioni valide

· proporre procedure 

· valutare e autovalutarsi

Metodo/i      Ricerca geostorico didattica. Uscita sul campo. Studio in gruppo     
	Concetti (1)

	Fasi  dello  sviluppo didattico e      soluzioni organizzative      
	 Tracce/Fonti (2)
	 Elementi fisici e antropici  (3)
	 Verifiche

	Villa veneta

Strada/e

Carta geografica

Economia agricola

Architettura palladiana

Affresco

Cronologia convenzionale

Paesaggio 


	1.Come era Spinea prima del 1900?

(Conversazione per raccogliere  e organizzare le conoscenze costruite in precedenza e ipotizzare linee di ricerca  possibili)  

2.Presentazione di Spinea alla fine del Settecento attraverso 

-l’analisi guidata della carta di von Zach

-il confronto con la carta topografica e satellitare di oggi

-l’analisi della carta delle ville venete del miranese

3. Studio della struttura e della funzione della villa Veneta e della dislocazione delle ville principali nel Veneto e in Friuli

4. Studio delle ville di Palladio

   - analisi della carta geografica e delle immagini di alcune ville

   - biografia essenziale di Palladio

   - visita virtuale ai Quattro libri 

     dell’architettura di A.Palladio e

     analisi guidata della pagina di villa 

     dei Barbari di Maser (libro secondo

      p.51)

5. Villa Barbaro di Maser Tv

    -Analisi guidata del sito web (paesaggio, architettura, decorazione interna)

· Biografia essenziale di Paolo Veronese

6. Uscita a Villa Barbaro per osservare gli elementi introdotti a scuola 

7. Sistemazione cronologica delle informazioni

8. Autovalutazione del percorso e redazione dell’indice del libro che raccoglie i materiali del percorso

9. E prima del 1500, com’era Spinea … e il Veneto?
	Immagini satellitari (di Spinea, del Veneto, di alcune ville venete, di villa Barbaro,…)

Carta topografica di Spinea

Carta di Von Zach 

particolare della Tavola XII 16
Carta delle ville del Miranese       da M. Trabacchi ( a cura di ) 

Carta:
-delle ville della riviera del Brenta

-del Veneto e del Friuli

-delle ville palladiane

I quattro libri dell’architettura e pagina 51 del secondo libro https://archive.org/details/iquattrolibridel01pall
Carta stradale del Veneto

Schede informative su

- kriegskarte
-struttura e funzione delle ville venete

-Andrea Palladio

- Paolo Veronese
	Paesaggio di Spinea oggi: cosa resta delle ville, con attenzione particolare a villa del Majno e Simion

Paesaggi del Veneto

(pianura, collina, fiumi, centri urbani, strade,..)

Villa Barbaro di Maser TV (paesaggio, architettura, decorazioni interne)


	Osservazione sistematica di
-la produzione orale,  scritta e grafica di ciascuno

- attenzione, interesse e competenze nelle

attività di

  .analisi guidata delle fonti 

.conversazioni

-le risposte a questionari, a risposta chiusa e aperta di varia natura

- la produzione, la correzione e la narrazione di  diagrammi temporali 

- l’abilità di individuare  errori 

-se e come i ragazzini riutilizzano in  modo autonomo e pertinente, conoscenze  e strumenti costruiti e usati precedentemente. 

-I risultati della compilazione di un questionario di autovalutazione e valutazione del percorso

La valutazione complessiva del percorso avviene poi attraverso la comunicazione e il confronto con i colleghi.




(1) Concetti: in psicologia “rappresentazioni mentali …disposte lungo un continuum concreto-astratto a cui corrisponde una progressiva complessità “ (Argenton- Messina, 1990)

(2) Tracce: relitti delle trasformazioni operate dagli uomini su un territorio, quindi documenti che testimoniano il passato (fonti).

(3) Elementi antropici: oggetti /artefatti che gli uomini hanno immesso in una determinata porzione di territorio caratterizzato da particolari elementi fisici (pianura, montagna, valle…)

Rapporto con altre conoscenze di storia e geografia generale: Repubblica di Venezia.Dominazione austriaca. Geografia del Veneto. 
Raccordi con altre discipline e educazioni: Arte (architettura palladiana e affreschi di P.Veronerse), Lingua italiana (discorsi di storia e di geografia scritti e orali), aritmetica (operazioni con le date), Educazione al patrimonio e alla cittadinanza
Bibliografia di riferimento:

M. Trabacchi ( a cura di ) Il Miranese Attraverso la ricerca di una scuola  Una passeggiata tra ville e parchi, 1998, Corbo e Fiore, Venezia

kriegskarte   1795-1805, Il ducato di Venezia nella carta di Anton von Zach, Tavola XII 16

Google Earth 

I quattro libri dell’architettura di A. Palladio https://archive.org/details/iquattrolibridel01pall
Andrea Palladiohttp://www.treccani.it/enciclopedia/andrea-di-pietro-della-gondola-detto-palladio/
http://www.virginia.edu/president/kenanscholarship/work/archive_files/penley_chiang/Images/Palladio/Intro/Palladio%20Locations%20Map.jpg
Paolo Veronese http://www.treccani.it/enciclopedia/paolo-veronese_%28Enciclopedia_dei_ragazzi%29/
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